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Castelfranco Emilia, 20 giugno 2009

OGGETTO : 
AZIENDA USL – MODENA  / RICHIESTA SOSTITUZIONE dei VERTICI DIRIGENZIALI



Con la presente noi sottoscritti Candidati-Sindaci alle recenti elezioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009 a Castelfranco Emilia

FIORENZO MANFREDI



in rappresentanza della coalizione composta da :
31 % dei consensi elettorali


PROGETTO CIVICO per Castelfranco Emilia







POPOLO della LIBERTA’







LEGA NORD







UDC - Casini

ERMETE CAMPEDELLI



Lista Civica

11 % dei consensi elettorali


FRAZIONI e CASTELFRANCO

PASQUALE ANDREOZZI



Partito della

3 % dei consensi elettorali


RIFONDAZIONE COMUNISTA

ANTONIO BIAGI



Lista Civica

2 % dei consensi elettorali


ALLEANZA per CASTELFRANCO

consapevoli della quota di elettorato da noi rappresentata e dell’importanza che ha assunto in campagna elettorale il tema della forzata migrazione dei pazienti del Distretto n° 7 di Castelfranco Emilia non solo nel nostro elettorato ma anche in larghe fasce di popolazione che ha sostenuto la coalizione di maggioranza,





C H I E D I A M O 

la sostituzione dei vertici dell’Azienda USL di Modena per la manifesta incapacità di governare le risorse provinciali per il soddisfacimento dei bisogni sanitari dei cittadini in maniera equa su tutto il territorio provinciale.

La concentrazione di enormi investimenti in 2 grossi e nuovi ospedali, collocati a poca distanza l’uno dall’altro a sud di Modena, ha prodotto un’inaccettabile, elevata migrazione di pazienti verso questi centri e la messa in crisi della Rete ospedaliera della provincia. 

I 7 milioni di €uro di deficit dell’Azienda USL di Modena (il peggiore risultato nel Bilancio 2008 della Regione Emilia Romagna, ndr), testimoniano più di ogni altro dato la dimensione del fallimento della politica di governo dell’Azienda sanitaria modenese.
Il Distretto n° 7 di Castelfranco Emilia (che conta poco meno di 70.000 abitanti) risulta tra i peggiori (se non il peggiore) per l’alta intensità migratoria per i ricoveri ospedalieri e per la specialistica ambulatoriale.

Dalla Rete degli Ospedali della provincia si è tolto l’Ospedale di Castelfranco e inoltre, dopo aver svuotato di ruolo e servizi il Pronto Soccorso e la Diagnostica (Raggi – TAC – Visite Specialistiche) dell’Ospedale, non si è concesso nemmeno un minimo di budget per un convenzionamento con un poliambulatorio privato, per ovviare almeno in parte alla migrazione dei pazienti.

Senza giustificazioni è la condizione in cui viene tenuta l’Ausl a Castelfranco la RADIOLOGIA. La “sonda dell’ecografo per tiroide e parti molli”, per esempio , è rotto e non sostituita da oltre 7 mesi !
A Castelfranco, come a Pavullo e Vignola sono in funzione 1 Tac e 3 Diagnostiche Radiologiche, ma mentre a Pavullo gli specialisti Radiologi sono 4 e a Vignola addirittura 6, a Castelfranco sono solamente 2, nemmeno sostituiti per ferie o malattia.

Così, di nuovo, i cittadini sono costretti a migrare o, in alternativa, ad aspettare anche 1 anno – a loro rischio – per ecografie e radiografie per la diagnosi precoce del cancro ad organi come tiroide o mammella.

Se possibile più grave ancora è la condizione in cui è stato ridotto il Soccorso a Castelfranco, 4^ città in provincia di Modena e capoluogo del Distretto. Il locale Pronto Intervento, da sempre largamente utilizzato con generale soddisfazione, dal maggio 2007 è chiuso, con atto del Direttore Generale, nelle 12 ore notturne. 
Prima vi ricorreva, come di giorno, una media di 10 utenti per notte “non codice bianco”.
Nelle 2 ore serali che precedono la chiusura, gli utenti già presi in carico che richiedono una osservazione medica protratta oltre le ore 20:00, vengono caricati su Ambulanza priva di personale sanitario  (interrompendo così l’osservazione medica) e spediti ad altro Pronto Soccorso a completare l’osservazione. 

Il Primo Intervento notturno è stato sostituito – solo fino ad agosto 2008 – da un’ambulanza con medico a bordo. Da quasi 1 anno, tutte le notti, in un Distretto di 70.000 abitanti non è presente un solo medico dell’Emergenza. Tutte le notti noi e i nostri concittadini rischiamo la vita !
Chiunque sia soccorso da ambulanza nel territorio di Castelfranco e necessiti di ricovero in ospedale o di pronto soccorso di 2° livello, viene portato non all’ospedale più vicino (il Policlinico di Modena) come vuole la buona sanità, ma a Baggiovara, lontano e male accessibile, anche per i parenti.
I problemi della mega-struttura di Baggiovara sono del resto noti – e riportati anche dalla stampa – anche per ciò che attiene il personale che vi opera. Alcuni giornali hanno riportato gravi dichiarazioni che evidenziano come la mancanza di programmazione e organizzazione dell’Ausl di Modena provochi una situazione (c.t.) “di emergenza infermieristica soprattutto al pronto soccorso ma anche in alcuni reparti, tanto che l’assistenza è in stato di agonia”.
L’Ospedale di Castelfranco, nonostante le ripetute rassicurazioni pre-elettorali, viene progressivamente ridotto nel numero di letti (attualmente 73) e così tenuto in balìa di un qualsiasi decreto regionale o nazionale di chiusura per motivi economici.

Non dimentichiamo che già ben 9.000 cittadini sottoscrissero a suo tempo una petizione per la riapertura sulle 24 ore del pronto Soccorso e per la completa riattivazione delle attività proprie dell’Ospedale di quella che ormai a tutti gli effetti è una città.

Ogni altro capoluogo di Distretto in provincia di Modena (3 su 7 sono più piccoli di Castelfranco) è sede di un normale Ospedale, ha Servizi Diagnostici Ambulatoriali completi, un Pronto Soccorso ovviamente sempre aperto e un’Ambulanza con medico a bordo.

Queste critiche anche severe all’organizzazione della Sanità in provincia di Modena e ai suoi responsabili non sono certamente rivolte al personale che opera all’interno dell’Ospedale di Castelfranco, cui possiamo rivolgere soltanto un sentito ringraziamento per la professionalità e la dedizione con cui svolge le loro delicate mansioni in condizioni di tale quotidiana precarietà.
Per tutte queste ragioni, oltre a ribadire con forza la richiesta di sostituzione dei vertici direttivi dell’Ausl, noi sottoscritti chiediamo una rapida e radicale revisione del PAL provinciale, che finalmente riconosca in concreto anche ai cittadini di Castelfranco i diritti, costituzionalmente garantiti, di uguaglianza e di tutela della Salute.

I Candidati-Sindaci :

 FIORENZO MANFREDI

ERMETE M. CAMPEDELLI
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CARO MANFREDI, MI UNISCO ALLA TUA INIZIATIVA A DUE INDEROGABILI CONDIZIONI:

CHE AL TUO TESTO,SE VUOI UN PO* MODIFICATG, SIA AGGIUNTO QUESTO CHE Ti PROPONGO,

E CHE ALL'INIZIATIVA PARTECIPINO TUTTI t QUATTRO CANDIDATI SINDACO DI MINORANZA.

A QUESTE DUE CONDIZIONI PUOI TRANQUILLAMENTE FOTOCOPIARE E APPORRE QUESTA MIA FIRMA;

ERMETE M. CAMPEDELLI
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I Rappresentanti dei Partiti di coalizione di Fiorenzo Manfredi :
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